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d vna Venti a <?Qr0 t 

ad vn Teatro d'. 

Immortalità , paf- 
fa coi f uo i iq atati 

Elodìe delie Sin* rìccie , 
w» chiede , g ti homrì J Ca _ 
«rei , egli A ^i Au[i deìk Gfam 

"' & £f ama nuouo, che auati- 



za i Moderni più in fiimaJi e gtt « 
Antichi più ammirati. É pregi* 1 / 
dell' Autore , che chiudénào à 
fuo nome fra le tenebre del film» 
tioy quaft Bombice merauigliofo 5. 
otte la prima perde > acquiflaU 
econda Vita , t rtnafce dtga 
Splendori della gloria con £ ali 
ideila Fama . Le fcntuofe Scent 
d Eliti a R teina fanno y che -gli 
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Spiriti più ingegnoft > non eh 
le (Iremo ne ltbino>manefugg. 
no a pieno le foautta pw ripofie m 
Gli animi liberali de Promoio* \ n 
ri con yigllantijjìma cura , fi 
porgono atta Virtù le più ditene* t f t 
uolt commodttà • Ma la genero/a H 
Munìficen^diV.SAllt4(ÌYÌ^inu \\ t 
ve Jpande diffuj a mente la pie-. 
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del Bello] la dolcezza del- 
t [Fitte y e ìejiremo dell* Amtn'u 
r abile . 'Principe nato> e nutrito 
pù) che delì Éridano , fra le 
amenità d ' Elicona , è perlun* 
ghezjjn di Luftn y an%t di Secoli 



éfcfi 

fempre hanno fàk 




il Ntdoà i Cigni, che lacrimati 

i Fetonti . Honora quello Campo* 

cimento le mie Stamp 

benché ignude affatto di mento % 
nulladimeno ardi/cono di pre- 
fentarfi ì y n $, Ulufìrijfima aj 
fine > che fi degni gradire la fin* 
cera dìuotione del Cuore nell<£> 
tenne mo/ira del Dono > e porgere 
orila perpetuità delfuo Nome à 

f * A4 
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fragili Fogli valore di vomite 
lare fottopoH't alla vorace rab 
Via del Tempo , & il maligno li- 
me dell' ìnuidia . Intanto fup- 
yltco humitmcnte, che quefto mie 
Mero ojfeqttìo non mi coflitui- 
fca mal grato >ma vaglia adap- 

\e io fono per ftmpn 

aratta . & alla ma- 
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A N TI FATTO. 

I 

- 

Er occafione dell' ac- 
ca (amento trà il Rè 
di Perfia, e laPren- 
cipeffa di Media? s'in- 
namorarono Icam- 
bieuol mente il Pren- 
;;pe fratello del Rè, e Ja Infantai 
Sorella della Prcncipeflà: le Gio- 
ire, i Balli, i Tornei delle Noz- 
ze, eh e diedero il principio, die- 
dero anche Paugumento à guefti 
Amori 5 non fenza varie comodi- 
tà dipaletèrli, e di ftàbilirli cory 
giurata prometta ti' Imenei . B> 
tornaro il Prencipe nella Periia-* 
er ne ceflìtà dell' accompagnar- 
ci gli Spofi, cadde infermo alHjn- 
pròuifodi Malaria dpMf^^! 
die dilperato da Medici in 1 c 
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ìó 

fa pianto quali per morto dalla-* 
Prencipeflàdi Media. Queftà tra- 
tanto , prometta in Moglie dalla-, 
patema autorità al Rè di Ponto » 
allegò inuano mille fcuie > e diede 
fènza frutto mille repulles ondo 
la*fama ne portò le noue da per- 
tutto, ed i Corrieri la certezza-» 
nella Corte di Perfia : (henne , tra- 
mortii! Prencipe à quello auuifoj 
non ancora ben guarito de Tuoi 
mali; ma vedendo che non era ba- 
llante à dargli la morte , rifolfèdì 
andarla cercando tra i pericoli , e 
le battaglie » con determinationo 
di morir gloriolo,già che non po- 
tea viuere Infelice : così mutato 



menti , e dilaftri, giunte finalmen- 
te in AlelTaniria di Egitto, attedia* 
ta in quei rempi>e ridotta all'èftrf» 
mo direnierfi, dal Re delle Ari' 
biev ed ocello quello nel calore 
deli* affatto, e sbaragliati gli attilli 
tori , riportò coiranno degli atta 

liti i che opportunamente lòrtiro 

no, 
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tr . roncvna piena Vittoria dclPefer? 

i\ cito nemico; onde morto iìientu* 

ntc ratamente nella mifchia il Gene- 

fo rale del Regno > meritò > non men 

li che T affetto, e la ftima da quel Rè 

p/>> liberatola carica mederà del Ge* 

a nerale defon to. Vedendoli tratan- 

ti to affretta l'Infanta di Media da* 

[ili paterni - commandi alle Inabilito 

(ìli Nozze col Rè di Ponto , delibero 

c diiòttrarfi , con vna f ecreta, e ge* 

c neroia jfuga , all' Impero d' vn Pa* 
dre troppo rigido, & agli abbrac- 

ni -eia men ti di vn Contorte poco 

pi gradito: con la guida così d' vit» 

$ vecchio Caualiere , che fin dallo 

et ftfciehaueua /àputo amarla da_» 

11 Padre , e rjuerirJa da Prencipe(Ià> 

f in abito vinle (} pofé in camino » 

i. rilokita òdi ri trouar l'Amante» 

pi ò di perder anche le medefima » e 

; > pellegrinando più d'yn Regno, ed 

e, elplorando più d' vna Corte , vie- 

i -ne a dar materia, non meno inrri- 

i; tata che nobile , agli auueninsen: 

c tidi queft' Opera . pisCRE , 
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DISCRETO 
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LETTORE. 
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[ 0 ti chiamo di fere te-, 
perche non ti defiden 
C ritico ; e non ti de fi 
dc:-j) Critico , perche 
haurcfti troppo che far 
re , in cenfurèr quefl o Dramm a : eh l 
^compofe< : l medemo>non mai vide *Jri" 
Hot eie \ ne fi curò punto di [indiare le 
di lui pegole , per non coraprarficotu 
*vn lungo fudort vna fredda àcclamA 
tione ; fe pur anche non fuffe vna gu - 
fi a d eri fio); e . La Tunica > la Stola era» 
no già gì 1 \Abiti più decenti de' Calta* 
lieriy e delle Matrone Romane : hog* 
gì però farehbono ridicolo chiunque I 
vfajje > ne batterebbe é che le bauejfe* 
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-Ile Scene , la tenerézza della tnuft* 



c 

Ù 

rore à ci* muentione 



;z>non folò ammettono , marichie- 
nnn auel tanto, chetìtchiamerejii er- 



w - — - 

? /ra/è* onde fa dì m,efliere l' acconto- 
varfi al tempo > e tal volta anche àgli ^ 
ckufi v /o wo» ti nwgo che il comporre 
icol metodo fopr adetto , gonfia per alt- 
uentura pià lodeuole ; Mà l\4iitor&j 
vuol qui dipingere Pa Falcano, noti^ 
i>n Mercurio : opera con le Bugole del 

r eatro,ncn della Voetica'àn conclufio* 
ne ? vuol fodisfare occhio , & alle: 
Dame j non ali* intelk^to ì & a'Filofo* 
fi. Tu fe veramente fddifcretp > ciò 
che non puoi lodar e, compa'ifcì $ e ri- 
cordati, che le parole Deità , Fato* 
Leflinoy e fimilhfono efpreffioni d'vna 
penna ? che accidentalmente fauvleg- 
già •> non d* vrì animo , che coftante* 
mente ben crede$ e vi ni febc e* , 
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ìtiTERLOCVTOKk 

olomeo Rè d'Egitto . 
fidalba,& y Figliole del Rè innamorati: 
gene / ambedue di Morafpe. 
Jgamiro Nipote dpi Rè . 

loridoro Prencipe di Perfìa incognito totr 
to nome di Morafpe , innamorato d*lfr 
dalba. 

forai to Seruo di I Corte. . 
icrenice Prencipefla di Media inbabìto ài 
Mafchio fottonomedi Dorifto innamo-; 
^rata di Morafpe, 
irafpe fuo Aio 

VlidoroRèd. Ponto incognito 

Accompagnaménti • 

juerrieri per i-l Rè . y 
Dame per le l^rencipeiTe . 
Dite Soldati peri! Rè di Ponto» 

Mutationt di Scene • 

Giardino Regio. , 

Saia Regia - # ^ 
Bofcagha con Marina ^ 

Cortile Regio. 

Intermedi} , 

Nel fine dell'Atro prinv.vn Ballo di Tei S? 

"tiri Stramazzando Bucò 
Nel fine de il* Ario secondo ; li mede mi S* 
tiri boriò vng ego di Ciane CoU/affi 
ftenza parimente <4i B -eco 

I/» Scena fi finge in Alexandria d'Egitti 

- 

A 1> 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIM A . 

Cortile Regio * 

e Guerrieri. * 
' Ckoro di Tutti . L - 

1 nrcrR0 trionfante} 

Jj$.m> Ri fonar s'oda ogni rfua 

Con vn jieto viua .viua. 

Tel, Rcggfe m Ure nar| « e ^ 

Ecco che pur'al fiti benigna forte 
« per jgli oi jy ait( ai j, d, Morte; 

y iOCitor mi yi rende in quello die • 

i .fCfi- 
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jfidalfa , Igino con te loro Dame, i 
,. Li far afatti . . 

2jtd &) (~> Aro Padre, amato Rè, j < 

Jg'ài) VJ Vinto già J'hoftiieergogl/oj] 

Pur ritorni al Regio foglio 
Conmaedofo, inuirto pie» , 

Tutti Vtua , viua il noftro Rè . 

Toh Care figlie,per cui viuo , e rerpiro', 
Sento da gioia tal rapirmi il Core , 
Hor che libere , e falue io vi rimiro, 
Che d'ogni già (offerto afpro dolore 
Pongo in oblio le pene e la memoria; 
Mà non tardate ad applaudir fellofe 
Il Nume tutelar del noftro Egitto, 
Per cuireftò (confitto 
I/inim. co orgoglioso , £ 
Che d'ogni voftro honor ben qu etti 

degno ; 
- - S'ànoifaluò l'honorjla Vita, e ìlR 

Mor* Se pugnando . ] 

Quefto brando 
s La fortuna hebbe propitia 

'7 ' Li fè feorta il tuo valor 5 ' 

v Diero forza a quefto cor 
11 tuo elempio , e la Giu^icia « 
iSdé Straniero corcete , 
* CW à oottre difefe , 

ItCicldeftinó: 

louic; 
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r Che quanto fei fiero , 
Losà chi'l prouò: 
. Al tuo merco , al vajore,alla tua fè,' 
E di gratie , e cì'honor quanto fi de V 
, Per tante gratie , e tante , 
Onde mi trouo auuinto , 
Io non hò cor bacante 5 
Violi il nemico inCàpo,e qui so vinto 
Infomma di ragió qui perdo ©gn'vfo * 
Tornaj viuorioio , e fonconfufo « 
'.Altro tempo , altro loco 
Più opportuno fi prenda 
A vofti;i;complimentì j ' 
Concedali per hora 

t All'affetto paterno^. 
Che per pochi momenti 
£1 fucLgiubilo interno • 
D alerti il varco alle fue figlie a canto; 
Alle me fìanze intanto 
P Algamiro conduci iltioftro Eroe, 

E voìquiui prendete 
| Come Padrone efpreflb 

Di quella Regia mia hnter poflefib* 
i E ben far vi potrete (gnoreV 
* ' Pel mio Scettro, e del Regno anco Si- 
Menrre dono vi fei dèi proprio core 9 
tor. Signor la lingua mia^ch'alli tributi , 
! E di gratie 3 e di lodi à iè domiti 
Si cono (ce incapace » 
Riuerente t'inchina, e muta tace 2 
lg t Pofciache di feruirui hebbi l'honorc^ , 
Je di venir v'aggrada, 
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W A T T O 

Del voftro apparta mèro ecco 

Fida /corca mio Duce, e mio Signor 
««gre fighe V ' inchino, 
E poich* altro camino 1 ■ 
Prender m'impofe il Rè, i 

yrj Vik Z uirò c °i c <>r » fé non co! pie. 

Che trarrò gentile ! a 

•è't Che modo obhganre ! 

wfj. Ei mena ogn'honor. 

«IW Quei vago fembiante , 

*&• , Quei bel S gnoriie 

A \\ r ; s °gg2fcaij| i Cor » . 

TU. «orsù mie, fighe andiamo,' 

2fid. Vi feguo : mi non già l'anima mia 

Ige, Vengo.ma prefo hà'J core vtfaltra yh 



SCENA TERZA 



• • . ■ ■ 

* » - - ■/* 



M or alto folo, 



< 



1 11 1 11 J 



>r ch'ogn' vn Te n* è andato J 
Voglio vn poco fgrauamu 
Da) pefo dì queft'/Vrmi , 
Che m'han tutto iafìachito,e rouinati 
Armi mie vi gatto a terra ' , j 
Tépoèhormai,ch'io v'abbadoni 

Ch'il meftiere della Guerra 1 
Non è fatto per poltroni . 

Mi par cora troppo dura 
Quell'hauerfempre compagna a 

Se fi beue s Te fi magna » 
Della , morte la paura f , 
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l»a gnnd'obli go deue il noft ro Rè J 
Al Generale, e àmè: 
/ A lui ch'in ogni parte 

Fra le nemiche fquadre, 1 -, 
Quali fulmin di -Marte ("vano ' 

Con quel brando, che mai voJgeua in 
Spargeua mortilo le poneua in cacc a:' 
A mè , che dietro a tutti 
Conia fpada alla mano 
lmpediuo a Soldati il voltar faccia. 

» \ 

SCENA Q VARIA. 

* r 

Alg. A Ncor (folto Tei qui ? - /-> 

C/lC ^ M l u n ,u, ' ch ? P enfi * che discorri? 
" ' ^ a ? ce co fe 10 vna volta , 
Voi fsper da mè volete? 

^o» farà poca fortuna ~ - 
Se faperlc ad vna ad vna 

jsu tv T ^ re ^aote * e Potrete ' 
^. Dimmi dunque che fai? * 
^Bcnperferuiria. 

Ah e !1 P ef auan troppo 



V 

fi 



. irmene a viiltare 
F°rf 5? ? li 9>™<*> e Poi la dalla i 

Mo, P, e i hc dlf correui > * 

À? f n ftauo Con Marre, • < 

Vfl efier più noa vote* di lui fcguace* 

Voglie 



i 
i 
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Voglio viuere io pace, 
E knzs più portar fa fpada a! Iato ' 
Vuò morir Cortigiano» e non Soldato/ 
Aìg. Quanto fei vii , fei Sciocco. 

Hora pig ia quell'armi, e fegui mè, 
Che me ne vado a 1 Rè, 
Mot* Senza più riuefiirmi 

Tutto porre vogho Copra fa gobba 
Per an Jare a deporlo in guardaroba • 

SCENA QJV I NT A» 

Moraffiefolo. 

* * 

FOrtuna incollante » 
Già che tu voleui 
Frà ptìme , e Vittorie; " .V 
Colmarmi di gloriét 
Crear mi doueui ■• ' . 
Guerrier a non Amante. 
Mìfero Floridoro, ecco a qual puntò 
T hi ridottola forte'. , 
Prgncipefuenturato, (te. 
Cui fi niega per fcampo anco la mor» 
Cruda Infanta de Mèdi , 
Tu infida Berenice ( miei 

Meta già del nvp amor * de penuet 

La cagion fola fei 
Del mio flato infelice; 

Lafè chemigiurafti, 
E altrui pofclà donafti 
Tanto odiofa mi fè 
La vita , anzi me fteflb , 
Che uafjwttWtq da furore infano ; 

Taci- 
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cuci irenico irono " 

VLafciaio il Rè germano , 
Sotto clima Uraniero 

Incognito Guerriero 
Fra ciment i più crudi , ; f uo - 
Oue cieco mi guida il duoi,ch'io prò' 
Vò cercando la mortele non la Uouo. 
Anzi in vece di morte 
Mi fi prefenrao Palme , ( ietto 
Pugno, vinco , conquifto , e l'Ofte ac- 
E del mio crucio a fccrno 
Di non ambite glorie il crine adorno» 
Hor doue vdiflì mai 
Strauaganza magior di mia fuemura? 
Se con le glene iflefle in me conoj Ur j f 
Et eccomi ala Reggia (Reg POj 
Di Tolomeo , cui rìacqoifraro hò'l 
Gradito . e amato à fcgnoXdifpreesia 
Che d'offrirmi il fuo Scettro ci non 
V iddi le Regie figlile grate anch'effe 
Ambe mi fi moftraro $ 
Uà ne! mirar la Prencipetfa , ohimè • 
Mi lenti] vn non sò che , 
Che pafsò dagl occhi al core . 
Ch'io dirci che folle Amore 
Se capace fofs'io d amar mai più. 
Ma sagrata mi fa 
Colei, che tanro amai , 
Se diede altrui la fé , eh' a mè giurò • 
i ercne amare altf ogetto io no potrò? 
Fra l'incertezze del Xofpefo core (re. 
■Turni configliajò CicUuidairì Amo. 



i. 



scena sesta; ^ 

Sala Regia i ' 

Tolomeo $ & Algatnirfi* 

» » » 

SOno infornala anco i Regnane! 
Sottoponi al f e vicende, 
E tal*hor de Regij pianti 
Anco il Ciel gioco fi prende t 
Et è rag on , ch'alio fcoccat de mali 
Sol conofconfi i Rè d'efler mortali . 
Lo sa bene il mio diadema, 
Che poc'anzi vacillò 
El mio cor par , ch'anco tema 
De gl'iofulti , onde (campò , 
Mà gioifcafi pur , ch'amica Stella 
Hà cangiato in trionfo ogni procella • 
■ AHeTempefte 
Sempre fuccedere 
Suole il Seren * 
Da Ciglia mefte 
Suol fpeflb rieders * ' 
la gioia al ien 

Màio breue prouafi 

Nouo mar tir, \ 
. Che mainontrouafi 
1 Lungo vn gioir 
Nel mondo varia : 
La forte inabile 
Sempre così , 




ti 
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£na> faggio è colui , ch'arma iifatf 
Di fi aggidb te tempre. , . t 

Che non di/pera mai, ma teme Tempra 
E con prouida mente ' 
Al futuro adattar penfa il preferita 

Tei, Dici il vero Algamiro, 

E praticar tuoi detti io non rifiuto* 
Poiché in te feorgo , e ammiro 
In età gi< uenil ferno canuto 
St hor eh' in dolce quiete 

- Mi'afciaogn'altratura, 

PenfareiovuòdiftabìlireilRegnoJ 
Etepermiofrftcgnc, " 
Per conforte a )(<da1ba 
Regger voglio in breue , e tè deftlmr 

r \ M f> A. t a - ■ . *m _ * 



JJ?«' 0 '« P"5 gradir, 6 ' ftmll 

Mi fu del Treno , e dell' c„-. ■ "I 0 

. . * a ,e figlio d )U cgoo. 66,m ° RC 5 
«CENA SETTIMA. 

- ÀI , Sc ^ la fè , 

placido è il Regno, ir 
■* fugate? 
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tfid. /& Ai voftro valore p ' Wl 

*f j. Si sì così ftà, 
J[/W # Chi Guerriero hebbe sijforte » 
> Qual voi ficte dalla force * 
Non poteua , che fperare • 
3f#* Pi pupille così belle 

Chi propine hauea le (ielle 
Non potea, che trionfare* 
Jge* Come occupi it fieno 

Di forte Guerriera 
Va tratto fi grato \ 
Voi fiere non meno 
Gentil Caualiero 
Che birauo faldato « 
M*r* Di nulla piò mi vanto , ' ' 
Che d'effer voftro Schiauo* . 
ì.*»H quefta vita mia 

Gradita nvè fottanto * , 
Quanto eh* a voi facrmeata na » 

Jjfò Maledetto decoro > r ..4A»n': 
- A tacer tu m'aftringi, & io i'adoco » 

in difparte • 
Chi quel vago fembiante .a 
Può rimirar fenz a venirne Amante? 

indi/parte. 

Impartente il Re v'attendevate . 
Alia vicina Spanda ■. 
Noi volgeremo il piede , 

Hot che pentita lw<& * Al 
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im Di 9 Morafpe ,o ; > hh ir, ni &g 

2, A- Dio- 1 , ì ' oirjo pjo /r 

Mor. Ad ognÌ4r«ftfo«erteé r ' " 
«i Oblfgaco fia tempre tfNofcr mro-* 

Tronto a! Rè m« airdrò 
*er confermare à lui ^òfoquij mids 
m guanto vofontierv, fegUi C ei 

Qdanto più conlui parfo , iV.f 
Tanto men folafciarlo , * J 
;B pianto ^1^^^ Amortf 

v S'ella fai" ì hcci :nèl ij/ecfe ; „ t» u s 

^**5f°' *■ w ««*»« 

MMvObedifco sigoor*. 

tot?****./.* difarn. ' 

P v ^»??antiamacoJfcfo; 
3 1 £ur vinilico Atene care's 
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Sofferenza ci vuole g» \ - .- | 
Sonente chi Ci duole < ,mk 
Troua pure alta fio propitia $ fétta 
Non deue: il coraggio : r » 
. Di petto reale J 
Fìactadr all'oltraggia \ : 
hi r . !?- Di perfida Sorte r .; • \ 
. Contr •anima forte: Sj 

Suo dardo non vale. 
Tnfomma non bifogna abban donar! 
II peggior de ripieghi è il difperatfi 
&9K a * Par chHKcof miprefagifca 

Non so che di meo crudele ; 

Fprfi qui di mie querele 
■ > Fia eh» ir Giel»s r jmpietolifca • 

£>v?/. Così fperar tu dei , r * 

E à tuafatote inient*: (meots 
Richiama à tè i tuoi fpirtf, e ti ram 
Che PrencipeJTa , e Berenice fei * <• 
Dm QtfetH tiotiw si infanti 
Scordati Erafpe noma», a) ! 
Non fiam più fri noi foli 

Sotto qua! Cie lo,&? wquaJT>«te fi? 

Ne guida , ò pur rubella, 
Per tf ramerò m' addirà r . ; 
E Dorttfo m'appella » (fati 
Xr/i/r <*o*ì fafà ? per quella Spiaggia 1 
Cercèefò: s^afctt» veggio ^ 
Che» m**U&'*i cotte fei 3 - ìift (Paef*. 
l»^lJÌ^:^MlTb»^le in qua* 
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T \ Cordo gli tormenti * 

* ) Ch'in fieri mar tifiy ^ r ;< 1 

à V Quell'alma afffige«; r 

4 Per pochi momenti^ \* ,\ 

f Ch' io fafla refpiri 

. Homar 




Sa prato areno (o 

; Àlfaoguidò feri : \i 
Va breue tipo fot L: 
Concédafi almeno 
£r*/.Ouunqi volgo ìt paflo aicu no vegeto 
ConfigJiacem!,ò C ieli ,e che far deg* 
Ma qua 1 ver not f en viene : (gi 

- I>i Donzelle gentil ftiiota vagante f * 
S r il por ramerò lor miro,e i% sébtaute 
Tutto fpira Maeftà, tutto è reale ♦ 

wegl. o ff* , eh* in diparte -• !1 

Chi sà i ch'il Ciel pietofo ; . <; fot 
No porti a nof qualche t>ropit*i- fo^ - 
Kauu wateui- homai fperanze mortT. 

SC-S Mi*«||-O. H-.ji^, *' ? 



*>°ri fi* the dor*,i & Ur^Hpfi^ ' 



,V9 v -j 



in terr*» ; f ; . ; > ^ ( . 

Comequeff'ond* ; 
tir orgoglio^ 

£ « Hor 
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- • ffiot bacia la fponda 9 
:&tàra frenò'.' 
tge. finche fotto fecertoMattó^^ 

Panie rà^arce 
-Vacillante il noftro itegno 
Tutti Sdegno ^ 
! Sì moftraron gl'èlemefitìU 
Mi ridenti ; 
iHor che gfrao iper noa 

•Stelle . ' • - -5 • V 
iNon hà più aibi il Cicloni Mac 

^procelle, 

1 ^Direm Noi chi «few J- ? 1 
* E moft eate^'hàtiete x 
Il boi lettili della Saniti. 




£r*/.EHie poueri Stratiien 

ìBifogÀbfi^a^,cSrpietai. ~ 

jtls^Nói putiamo foraftfen r , 
firfotvhabbianr, che dar 4i cantar. 

ifiÀ T*c» , taci Mofàlto , 
J chaCchérnir *oa c\>nme«e . ^ 
Chi preda dèi dolor vtue a»« 



tnooie geun«« 
j/jil. Òche nob ?!• ideasi , 
'jftr. Che volto delicato f 



Mi itar p^òpriO i ^secato % / 
Hauorlon^egltato . -, 
■ c * fiamo Erafpe-, 



* 




r.i 



Cfts Geo* oc 
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'<Gente£Mfi dal Gie! qami fpedi» 

Dimmi in.Mnto cht fei ?, > . v , vj 

Dar. Vn fchef no- della forte,, . 
Vn auaozo del Mare,., 
Vn rifiuto di'mort»'- 

3ftd. Frena pianto* cm fofpiri , . 

Non di iterar , didimamente à ocdt 
PaleGU effertuo , li cali tuoi • 
Forfè de tuor martiri 
IlfinquhtroueraK. 
&«V li frerornartire ,^ 

Ch'il core m'affalo e 
Paterwitidite. . ; 

tiri fogna ooo tate-* 

Ghegeo/rornon viiè * 
£ me diero il iwaW, , . 
Ma dettino fatale 

Sul più bel fior degl'anni " 

Si crudele scoppole à de/? r mie? J 

Ffà tutti viuenti 

ChijnpredQàitormcna, 
k£j , . p , ,u viua di mè. 

^.irafportatidaflutS' >• - 

^mul approdammo il mio corno Sk 
gno , & io , 



Oue qualche conforto al dolor mio 
s>©I può farmi fperar voftra bo*ità . 
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3 ,0 . A 'T O 
Mi-mouea pietà 

mot* Col pianto -dolente-' 
J/W. /jf. Straniero innocente / 
Mwr. Garzon fuenturato * ^ 
r,d. ig. E feco dolermi n .j duol J, j^fe.. 
Al or. £ pianger iccoj V 

J/W. Horsù tempo -mi fembra N 
Ch*à riaorarJ'iltanguiaitemembi* 

Per l'ingiurie dei Mare>e della force 
£ ». Ve ne veniate in Corte . 
iftdjg. Andiamo«àduque J andiamosu5i 

Non tarditi più V • 
ài'Dor.Er. Per feguirui 

. Per feruitui 
ProntoJ.il pie ^ontl «l'alma & 
pronto e Hcore. . < 

Sù dunque su sa , . • 
. Più lunghe dimore 
Nonfaccifi più. 



SCENA DECIMA* 



Sala Regia . 

Tolomeo^ Algamirv,* Morafp 

« 

'Tj>1 T TOr eh' onutto di palme 
ri V Inimico fugaftì. 
Glorie mietei , & obligaftì 
Tacer più non. fi de . , ffcr 




I 
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|[ Vtà lungo tempo ignoto 

V Douer non è , che l'obligatò core 
f 'J) li tuo valor*, e lì tuo gran merto ho* 

Paìefando i cafi miei ft 0 M. 
far m nore io non vorrei 
. Quel oncei to , J 
Che ! afferò ' . , 
C nero/b vi dettò « 
Si rubale i 'ai 
Futleitcìle^. 
Sì crude K ' >\ 
f urno i Cicli 
A miei danni', 

Che d'affanni 
So! formar vi potrei fiimft, hùlorfa • 

v A^uImfnar^deKi,rando tuo fatale, 
P^ lr ^P u ?' ch '^o Natale, 



^ r '?' fon .Rè J fon grato, 
EjgJouarti de/?o , ' 

* beo trar ti potV io 

£*qucl , che dici tu m/fero flato. ' 

« ™a mia figlia vni f ti 

sottratto fm per tè 



i» 

i 



m dubbio, c sìfofpefo 

* 4 T-t 
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jft ■ IT T CV 
. T$ non ti (pondi ancora 

A vn Rè #he tato t*ama$e sì t'hòf 
2dor£>* fof cariasi grande ,« inafperrat 

Son cosi fopraf atto , fafft 

. Ch'i! titano* anzi me fteffo io pe 
Porrne ttj dun q ue , ò Sire * 
Che fiflb gerbreu'iiora < 
Su lefòrtuno-mte , fu! cuafauqre 
Meco (kaocófulri, e aiGiel ricos 
Acciò nV ifpiri al core , 1 
Qua<J r eipiir -n^delrinr svinato be 
Se fcopr irmi iti tal puro à mè cóu U 
7£òl. A si /aggio con/iglio . 

Volentieri ro* accheto 
Vanne , e nel Ciel confida, • 
; ~ Nell^dubbie^re tue ci fi a tua gui<: 
Mg% PrwarorQauaJicr «acque cofttfi 
O pur giurato -altrui- haurà la feda 
. Meotr'à glinuici tuoi pronto no o 

**" """" * ^ 

$ C E N-A- V N 0>E C X M i 

2fidalbn> ìgene , Mor*lto s Dùrt/io^raJ 

• - 
« > 

jfid» Qlgnor , mentre à diporto 
3 - Paffcggiauamo Je ricine fpon 
Rigettati dall' Onde 
lui trouammo queftl dne Strani» 
<2he dal flutto agitati ( fuo 
Mezzo morti giaceano in gremb< 
Tacquero l'efler loro > c diiìer fo) 

Sflcr dueiu«nt.irati , — .1 

. Fàss 



* ■ 

. — — — i 
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Z sìt'hor f m l 8»?co deI Mar > fch erno de'fati; 
£m - c vflDor 5° chkmarfi >e l'altroSia fpe. 

E perche vn nobi! petto 

db io jJ ì??? s * ne ^ P 'W**chi la chiede a 
cjoioi^u Di /ìcuro ricetto 

| Gi'-aflkurammo in quefta rCga lede* 

te- Hot ecco mio Rè , . * 

tórri / Ghe prede piò belle , 

( Odier'c ppoceIJe,., 

aro beo* „ , ... ^*ie Marte non fè. 
iM 9 * Di ftirpe pil ì che grand*, 

^odoIeèdiDorifto^ 
E™ alnu argentile- * 
... , J r ^ or ge anco io Erafpe * " 
u guida ' * £odo *w tale ac^ifto ^ 

sa «gBsefssaasa 

rpooc Correr pM ff odl ^7 ' 

? 75 sor- - * 



34 ATTO 



SCENA .XII, 
Mora/pe ftlo , 



s 



In nodo maritate io non rìcu fa 
E che tardi Morafpe ? e il cor d£/;; 
Sì felice deftia ipreggiai e ugfcùm 
E fortune sì belle 
Silentio i n t epe (ì i uo hoggi auuéru 
Sei pur d i regia irpe* 

Si sì parlerò, 

^ Ch' il folo feoprire 
A vo vero gioire 
Condurre h *r mi può . 
Floridoro di pe rfia io fono: ah tiri 
Temerario, e che perni, 
Che vn - faggio , eh 1 * Padre 
. vna figlia, 

Ch* oltre meriti imm enfi {dei 
Porta con le fue nozae vn Regno i 
A chi pruno è di 5cettro,e dì Corona 
Sei ben folle, fe'l credi*eg)i tiuol^ 
Fra gì* altifuoi politici difegni 
Con due Spofi reali vnir due Jfceg» 
tiferò hor che fatò ? 
faceto, parlerò* 

S o caccio , difpero 9 
%* io parlo , pauento 
Ah eh* ogni fenderò 




«iM .guida al xotmento 
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*• ghOÌ 

>ietofo Cullimi coafig!i 0< 

- Dtri1t t Er*[pt t Utrtffi . : 

X pVr ti tropo mia vit»; 

» • * ut '*' "io • mio bene . 

F f rm ?tefreoailparUre. 
Ptf,. Florùioro. 

tr. Deh taci.. c 

TSIoo (ìlice per lior feowf,,; „„> • 
Manco ma! ch'il fio o&ìd&fl 
«'gnor, rea i comando ite 2i, 

» « irecn traiport ato 



tuo 
volto 
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*6' A T T O § 

Non parli, «(5 ti/copri, ancor ti cf' 
Xtfr, Ah non vogliono i Cieli , ^ f - 
Che periior ti palefi i cafi misi* 
Ma fepuref appaga*- ' 
Vna parte faper dimie venture, 
Sappi eh* io Còno Amante , 
Ch'è qiifato pQffo ditti ia qqeft 4? <fjV » 
Ne ti cagKà per fior faper dì jpiù/y >, 

Jkfor. Amante /ei tu J . 
«Dor, Amante si si J ■ v t - 

Mtr.v Amante fei,fon pur A mate anch'Idi' 
2>*r. Amante feùuJ 
Mot. Aìhantesisì 
-Df.S'Amante fei, fon pur Abbate anch'io» 
à z.Mor. Dor. Qu^cko è fimilé al tuo IO * 

fiato m/o. . 
-A&r.Ma quai feorgo in coftùl fi m ili forme" 
Allaga cara , ma infede i beltà ? 

M 

I 

Dir* Nel mirar m'» fi tu rbà 5 e che iarà t 
Hor ditemi, Signore,* 
Se iti , che tanto amate , 
E vicina , ò lontana 5 e (e fpérate - 
Contracamb'o d*Amore » 
j&iyDa Prìncipefla infida 

Fu e<"à tradita la mia tè collante s t 
Ma dalla noua Amante , 
^N,. T^nto fperar pofsMo d'amore ,c feòV- j 
^*^h* in breue le il pender tròppo no» | 
Spero <ì* hauerla in fpofa , (ofc- 
In 1 fio vnò dirti il tutto , 

iBOalbaL inetti Icxiiì f amo, &; adoro 
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Sunne in br accio hMwafpi / . , 

U ^p^'^émfrowchctóò fia?foccortf i 
,AJ mifcro languente , > 

i^lTrauagfi dei Core § tre ben o 0 t> * 

a- illanguidite luci ^ » 

modica ripofcr tofto HcooducL' 



dei? Atto Mimo.;. 

• ?».'. i > « ? •* .- 

1 } ic *. iA V i" 

« *s» * , ^ ti 

. « ■ . • / . ** - *" > 



m 



lei òatrii intraroc^ 
zaodo Bacco. • " 



.i 



» 



•1. 



V 





I 

% 

; i 






a 






o 






SCENA PUMA. 

Jfii*ltA t *Mtr»fpe m 

• ■• 

r ' * ! , £•*»*%*« » 

« ^9*. ^ Roppo in**<? mtcodcftn 

regi? /enfi* 
A n che nó fono io quel li 
Cui H Cie <** tata fo«e> 
Quella , -ch'i! Rè li delti? 
. "uò CcnfOrte . 

E 1 Igcnemia Sorella* 
M&; Quanto vana fei Sperala* 

Sei. gioire in puro amore 
Tù non prima irami vo cici 
Che cangiata ha* fa lem" t anzi s 
Quanto vana fei Spera""* 1 
Mà pur dimmi, Morafpe a 
ptf j i in jpcc tà m'ami > tfbtaWfi 
W Come^Vio ramo, ò be !a? il tuo sé* 
Non Pg?«^^hc ne rimafi amante, 

Ct>fl 



11 
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>f f N Co n candida Fè , 
qi * P« tua fe mi Brami,.- 
%ì Dipende da tè 

**/ » L'hauermi conforte $ 

Dall'anima forte 
Sbandirci il tormento , fremo* 
/ rù Pofto€n enetuemaniiltuo'c5^ 

ri *5 Crcfc€re a ! cor nono martire 
»o fognato gioire , 

J%»**?t m'alletti. 




VI 



iti w 11*?®?* il fuo *«cto à vo Rè? 

wKS'S (gno, 
T urchNo iia tua, nià fon ridotta à **■ 
Chp fpr^ 20 e Padre, e Spofo, e vfta, 

?J" rc r mo in quarta Corte, 

, A,ot€r P^nfeddde.nollricori. 
5 C £ N A S ECO N D 

f Cadenze fi Uree ciò? 
.V^> X^Morafpc, e liidalba^c ebe 




lì 
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4<>\ A- T T O^J 

Io per me non Io sò» v 
^ Col fuo perfido velcri- 

i£*. Gelofia mi crucia ii fen 
JLlg. Ne voi troppo Morafpe , ( nou.**» 

fi eh' riabbia vn venturiero , vn homo 

A turbar la mù quiete , io non l' ap^ 
2g$, Ne voi troppo Ifidalba , , ( p$puo. 

Sa pur ch'è deftioatavà te Confòrti 

Contentar IT douria della Tua force. 
Àlg* Da noi-dunque s'auuerta - 

Ogni Ior andamento , e fé fouerchia . 

Confi denza- d'amor iìleorge in eflì , 

Sturbinfi^ lor disegni.*... 

E quando d'vopo ria, (copraffal Rèv 

faAlg. Sì che douer aon è , ch'in va < 
iftante* 

. $i co ga ig. à tè l'amata à mè l'ama te 
Si tolga-rf/.à mè l'amata^ tè i'amste ■« 

S C & N^À TrE H Z Ai. 
JDorifio , & Er afte < 

- 4 

EI n quant e fòt m e . c in qui n te - 
Araore,ge!ofia,ràcon e fdegniV 
Tormentar mai fapete vn core anoàte z 
Co odÌi,có timor,có fpeme,e duolo? 
Reiìfter non può À tatuava cor, «h e : 
per confetuarJa fede (fola 
A-jchi forfè ne pur viuo -credei , . 

pre ndo fpogl «e ment ite , 
falcio »! paterno tetto # * ^ 

Sprezzo nozze, reali.* , 
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Ire disperatecele • s i 

T>_ » j« - < I 




• ai • viiui» WT14VVIY/1<S*' 

i 'v MiTpfnge d ignoto fido » 

Trooo- il mfobéstm Io ritreuo infido 

I Or eccomrrimafa» 
Regina ieoza Regno ì 

Spofa Cenavamo, 

pfenaa GewtMPigya iafélie^S 
Ma come l'empio crede, 

r ' habbia io màaar '** " - *- 1 J ' 



Quefto core d confòUn ^ * 
mia vita Ja mia force 

Se forai,. ' Vpenar^ 

Ch» habbia ffcvna volta il mio • 

n!f.« ° mai deh vieni » ò morte 
x- /• p xil e fto core à confolar 

A tuo gmfto dolore , , 

Aiiimmenfetuepene » * 
™ a Pur confidi , e fpe?, • 

Sem d, J n " e » «enfigli. 
Sagome crfdÓV 

W» Pandoro, Alfidalbà'à no* 
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De fc>r toreri am or fidin la trattai 
Il femiharj>jrigli > s 4 

II finger diflferenae * : : • • r * i . j 
' II pxecly&tsl&me^ troncar 
VUno i r a cura :ah li ce 
Doue I^ fé èfcheroita , vfar J, 
Ha la pèXona j e il duo Io j 
Et il nome , e le pene j 
Meglio cej V; cofluifioe ^ : 
Ne la crima/ <f>ijà tanto : 

Xac6lai«0guafitwun/e parla j 




.«1 



S C £ N i QJV ART A 

1 I 

^ A r>puntD 10 vicercaua Carfaro 
/"\ La voli ra , e mia Padrona vi 
pria come non r zzi io vuò info 

Chi viue ia Corte (marni 
Pene S morte | 
Prouaogni dì ! 

1 , si , cosi e • 
, SlsìltàsosiV 
Credetelo à m4« 
Che parlo per proua , (noti 
<2ui pena none maizene giuo< 
In fermi chi fi defta 
Non fi puòfentir mai pena» 
Troppo dolce èia Catena,, 
Con cui' Gretta Ifgò l'anima m 
Su dunque andiamo Erafpe 

Ir^tlmw andiamo, 

» 




\ 



Man 

m 
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Per parlar da buono amico* 
Voi farete vn meft ier beffo , 
Sodare te il camj>ane J)o . 



«• * 



SCENA QVlNi a," 

■ 

f^Ome amico Vi parlo 
Ji*r. Come cale y aCcolto* 
Afa Non so farmi capace 

Come vourafcuriate (pioti e c 
le fortune , eh* in grembo il CieJ vi 
Indubitate prone 
; Vi dà del proprio amore 
V„ Rè, v'apre ilfuocore, fxacé'f 
V'offre in fpofa vna[Figtia,e Jo fprez* 
ilftr. Signor le tegit offerte \ — 
Ne trafcuro^oe fprezzo, - f die Je. 
Chiefitempoi pejfarui, il Rème* 
Non sò che pretendiate , 
E ciò , eh ei mi concede _ 
Non sòt come negar voi mi vogliate, 
A h* Veggio eh* in mala parte 
Prenderti il parlar mio 
Tutta volta voglMo , 



v. 

n 



fi ' 



Come fincero fon , pararti chiaro; 
Ti dico dunque, che s'il tuo penfie^lf 

Con tro^' auide brame $ r 

qualche 



Sopra IlidaJba, ci troppo ardi fee, 8c 

Non pofe il Rè itvtua mano (° fa: 




44> ifc T 

jD'elegetwlaSpofa* 

Di torre à me là mog!fe> 
D'htredreareilRegno. 
Quanto «gli ti concede à te fofbaft 
Ne fìa,ch'5 mè,ciò,c^e fi dee^cótra 
Mif*$* foffct&i ftioi detti à 

Gomcrpoò dei CielCfc 

^ A fcolm i gì 9 haureì g : 

poich* feorga ìa efl?J, 

Ti dico fo* * ch'ai Rè 
Falefar. vuò im?d fenftenon à tè • 
• Vini intanto ficuto -, [ro«' i 

Ch'il giudo fol defio,ne Regnilo ca- 
pa g^aftiiicij tuoi pur mi sbrigai ; 

D» "Parte , mentre far te * 

l * - •' ' 

Mg. Inhnicocrudel tempre nV haucal» 

S C S N A, S E S T A,. 



jge r -p^EOioata advn Prece (Io Scettro 
JL>/ Del noftro regio {angue, & a!' 
Mal contenta ti moftri, e ad altro og- 
Tù riuolgi l'affetto ? • (getto 
-Sai pur ch'in ricompenfa al vincitori ; 
Detrinata^on io dal Genitore j 
I ogiuft «mefite dunque y (i\ > 

»r méntre inwapré * ! 
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Amo tanto il tuo betìe^ 

•Che ti de/io regnante , ( te . 

Ti cedo-il RegoOyor cedi dine l'ama* 
Quanto al Regno io già nó foglio 
-Ciò ch'il Ciel non volle darmi , 

v v Non ho i n fen cotanto orgoglio , 
Che voglia eótro il giufto incoro- 
' Quàtfair altro io far nó vuò(narmi 
'Ciò clamor non mi coniente 
•XI mio affètto è fi po/Tente , 
Ch* i n trodurr e altra fi anima a 1 cor 
: Se dunque da amore (negò* 
X*affenfo delcore, > 
D^endervdonrà , 
Vedercm chi vincerà*- 

irà tuia perderai , ^erc 

F arà, c h'il tuo^enfiero 

Refti alla fin delufo r ^Impero* 

Tant» et ftimaJl tua amor , qùant'io 

Che noi prezz^aoT iuro a anzi il recu 6 

SC E N A S E T t l M A. 




m . » * 

» > ». 



Igene fot* , 

I" Sidalba crudele, 
Vfarpatnceungjtìifo> , 
Del mio ben , del m o amore % 
Non ctederagià^che queÉt'oifefe 
Voglia cedere i rè gl'atfee*" 'voi z 
fingiti al' pettoput/o^etoì 



4è A T T O 

Ch'armata i danni tuoi V 
jM'haurai femore riual,$épre nem/c 
Mà come > ahi Jafla , poi 
V lacerti quel I* ingrata, tra 
Che ti fprezz* , e ri fugge anco ad 
Su sur cor mio coraggio , 
Jjgomentarff io amo^aon è da S 
Fortuna infi da 

Col Tuo rigore 
S'infuri/ pure/ 
pria , che m* vecida 
Il rio dolore 
1 Con fe fu en ture r 
Vufr ancor prouare 

D* im ener ire 
Quel cordi Smalto 5 

VogKo remare 1 

Vn ttouo affai to, 
. Vogfro (coprire 
«Del cor fa piaga; 

Se Te n r appaga* 

Se m* vMrà , 

Io mi confata » 

Se non A duolo 

' M'TCCiderà» 





$ ce n a ottava; 

*• . ■ »•...'* 

E quando mai 
; ri trouerè y 



^Trà piatti, eia gin* 



^5. - 
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fk Moralro , ò come à tempo . 

Giungi per confolarmi 
mìAoùfoi ch'io mi rifparmu 

Purché con l'opra mia 

PolTa rendere i tè giórni tranquilli ' 
% Vanoeà Morafpe ,e dilli : ». ' 

Che parlargli delio; mà noto intanto 
■ Fag/i , come il cor mio < 

Perdè la iijjefta , quando te mirai 

Degl'occhi vsghi fui 

I fuminoli rai, 

Bchefonn éì fui ^ 

Viuer non m r è concètto $ 

É Te premi© d ! amore è amòréiiteflb 
torrilptcda «gii ancora, ^ r i (dora» 
Ois che il ftè lo torcerne, a chi I r a> 
Vanne dì nqnejfelice y c ! 
B perche più-em'eaci r 

faflì gjs tfcij toof^nefta ti dono $ 

(Lidàvn* iprfa d'ero ,) 

t'M fe.-qoalpbe confortò^ cabtff 
B echi ajgraue )p?d xiUoip y : i 4 ,0 

Da me p***, maggior /pérari., 

Quanto correre ti; - , 

A icruirri me* re >toXC 

) w'MItctf*' efier Rumano^ 

• f v« V*e if gnattagoo,*- Vèi'hoi 

• rr. Che sifC " " 

%f c&pr* _ 

, Beila COfa^f RUfiianòi ?mano 

u u 1 ? ?» i.ìMzjsii itàti lìmiti 

* JCEr 
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'$ Q'f A NON A. M 

Z>*>v C WIc, e doue hauran 

'^"jQbfttnai * 



Scorge/? ogn> or l'affetto 



;^ Inalbai e Morafpc.5 . 
Algamirogeiofoj 

Igene infuriata,» 

La Corte fottofopra, io di/parata. 
;rr/»/. ConfoJati Doafto j 
t •*! « Che Temperanza alcuna 

>Di meo crudaifortuna ...» | 
•j. , -Concepir mai potetti , ; ; 
I motiuì fon queftu V u / 

Tanti artifici jafeou* 

■/tOi tua feliciti fono prefagìj k . J 
Queftl inferri maro/i , 
Ch« mfnacclan naufragi , 1 [mi- 
Potino foto al tuo cor forcar Jafcal» 

Chi sà s eh* i cai cimenti . % 

;bhJNoi-fife<ida quell'alma.* i i 

JB perdendo Jaf pene ; > ; < 
D'ottenere i! fuo bene , • ; ; • n * » A 
O^f Tottrarfi dafunefti«tìenfi (oti 
■u 4 ;p;lritornar non perni m Periia? e. al? 
if-cop* ir u* ; potrai fenza dimora, 
J**vf* ■< Tu mi con foli»* Etafpe., 

r feconda ik&pqetjro 
Purtumonoui incoppi , clor H di* 

J* : _ ^ . per 
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Ilnegotiofpcdito. 
E con forzafatale 

Su <gomcQ W .i'infida, fola rfuàte; 

:| h SCEN A DECIMA, 
4fc Direno t-ffe SE*» 



Cbcdifturbartuapaw 



Che dell'offerte tot: r* 
tuoi decreti adonta 



Tì> i« — -«"««uonra 



DaErJr • '"«"'«e va tanto arf— 



* IH» Ciiifidaiba , non diftinfe igeoe , 

C 'Onde 



HA 
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3nde a qneJJaei s'appiglia, H 
» er cui fi fcnte più propendo il core \k 
là quella è ambinone, e non Amore, 
da chi fia,ch'ci pentì, 
:he tal fenfa s'ammetta ? 
nterpretare i fenfi 

>e miei detti reali a me s\afpetc a | 

là Vedi peggiorò Siro, ; 
) fia fa r alici », 
more, o vaniti, 

'orrifpofto è Morafpe : 
>gn'orcon Ifidalba ■ < - 
là conferenze occulte # 
dt( cor fi, e con fu Ite 5 
1 fegno tal che da lor ferui ideiti 
i difapproua il tratto , 
l modo fi contrafta , 
i diflficulta il fine, e pur non baOa J 
baitazahaitiì dettolo troppo vdito 
là refterà fcherniro 
:bi cótro al mio voler afpiraal Trono 
ì à fi ftretti perigli 
~on maturi configli 
«roueder ben Japrò; > f« Rege io fono. 



• > 

/ » 



ENA VHP E CI M A. 



- » t 



g Empre dunque crudele 
:5 Douran «dUfarfi tot fiumi 
Quefti Uokntitlumi? 
Tempre m pianti , 9 querele : : 

:> Doura 



Digitized by Google 



.A, 




UlO 



Senza che ftill iamore ; 4 ; 
Per mè nel petto tuo qualche pietà ? 
Quanto pur Tei tù viJe, ò mia Beltà I 
Occhi belli deh perchè 
Di pista fere sì.ignudi 
AI in io duo! perchè sì crudi 
Sì fpietati affa mia-fè ? « 
Se /ere celeftì , 
Coaut en che fi deftì 
A! pianto , che ftilla 
Pur vna fcintiHa 
Di fpeme per mè. 
.*,f.Le me bellezze- ammiro ,. o 

merco, • . • ...... ... 

Ma che Amante ,'ò Marito, 

io penfi d'effer tuó,nò ,che noi merto, 

'£* # 5/mufati rifpetri , ; \ ( . [,-. .<>' 
Affettata modeftia / - 
E non t^auuedi , ò folle , 
Ch'ami chi hauer non puoi , ' 
E chi ti fi concede amar non vuoi l 
Ah ben cònofeo ingrata 
l'arti tue , le tue frodi ; _ . 
M à feioglierò <jue C nòdi , 
Con cui legómi i! core r Àmor fpietatO, 
E fe amante mi fdeghi 
Sarò per tè in eterno 
Vna furia dMucr no 
Per difturbargHngiuftì tuoi difegn 

farte 

Queftò corrch*amore tradì j 
Cui la fpene che pene non di , 

C & " $em : 
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Sempre amaoJo penamfo cor 
O languire, ò morire do uri/ 

E N A tprty O D E C I M « 

0 

Cieco WoraTpe , e doae ti con „ 
Co il od ina ro t uo f oli e p e nte« 
Ti p>arfa vn cor finterò 5 
Quella fiamma., oode brucia 
Può (concertar? a forre 
Può condurti anche à morte. 

Fra tante angurie >t tante, 
Oueti trou i di (pereto Amante y 
Odi ciò , che mi détta amore, e zelo» 
Allontaniti ornai da quello Ciclo. 

>De(tino crudele * 

-Mai far non potrà , 

Ch'io femori infedele s 

A Ì5da l belrà 
Se alla promefiafe riguardo haurai » 

A» imprtra» . à , . .. 

Cft1w?-pr«& 
Lafciar ben douraì 

Taci ftolto, che dici ? 

>Jon vuò fentfrti più* 

«atti cor? , ò mio cor , fcoprftì su 

(in difparte. 
\ppi dunque , che quella 

cui giurafti la fede, « che al pre fente, 



SCSi 
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M Orafpe e beo che penft ? 
Totte lo mie fperanee ecco 
f o o f pente . tifrfywì 
téìW dolgo dlmia fòrte Sa 
Poiché in tane/ contratti* 
Io non ho cor che batti 
E fofifrir mi comiien pene.di mortev 
k. Nocch ter faggio ì 
U coraggio* 

Moftraall'or , ette !é procelle s 

' Con re ftelte: 

Fan cozzare fcflùtti ondoii % ; 
Oria querli .cimenti perigliofi*, ~" 1 — 
Ch , affligoo«oftra A pace a , . 
Moftra ingegno fagace^ 

Habbi-cor .di Diamante, 

Dallaniia fede impara e(Ter coftantc .» . 
toV. r^ir'mi i/ Rè put 1 dt rigor, , 

$'a rmi il Cielo , e s 'gimi Amor , 
Ch'il mjo..pctto 

A ^ Mai ricetto 

À i timoti non darà;. 
Ogni fpene ,„ 
Caro bene ; 
In tè fai ricourerà *; 
Plinio parlare ogni mio dUotèoX -ai. 
^ Ecco ogni gioia mia Inanità, e morta* 

Undifparn 

■ ' C J< SC£~ 

I 

J 
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/ 



Li Sopraditti iTolotne^ /gènere Algtttrì 



rffe. < T r Eftfmon!0 oculato 
X Di quanto à tè riferii 

A tè fteflb farai « 
J^r. Ci fon pur colti à fè 

Or/ che diranno aJ Re ì 
ToL Gran negoujìvlorafpeV ;"*.'"•. 

Coiil/tdalba hauete * 
• Che > forfè cònfultatc 

La rifpoCn , cfr'à mè render douct 
Mòtt Signore io quiui à cafo 

Coo tft&fn- incontrai» 
%oti Or fioifcafi ornai * . 

R itfrateui tutù , e re/rin foto 

Le mie Figlie; Morafpa , & Algami 
2>w. Difperato aiio cor prendi refpiro.. 




tjpArtr* mentre parte* 

2ro7» Ora gl*arcanf miei ' 
Suelar chiari vi voglio^ 

Rifoluo.in quello giorno. 
Stabilire al mìo foglio , 
li Succeffor , l'herede 

Quefti farà Algamiro » 
^fua maglie Ilìdalba 

Mg< l5i si pretiofo dono 

Quanto più indegno fono». 

Tanto alla tua bontà 




• - v » 
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Più tenuto reftarc il cor dourà , 

•>i£ Signor*. r * A 

;d K Non più tacete A 
' Così coniando, 8N>bèdirdouere , 

B perche fappiaiJ Mondo , e >eda il 
Cielo, 

Che liberanno men che grato,io fonoj, 

A tè per cui rimafì 

Ricco d'oft/Ji rpoglie 

DelHnoife fd graadejigene in moglie* f 
%t-, Cooacquifto sì degno 1 

Ad Ifìdalba io non inuidio il Regno 
m. Signore a vo tanto eccetto 

XM taarcal bontà troppo incapace*. 

Ricoaofco me fteflb. 
il Or fentinn" Morafpe t 
1 SePrencipetufei • ' ' > 

De VoEmittàlt 

Gloriarti beo dei , ^\ 
Ma fé nòrd a è priuaro H tuo Nata!*i, 

Parlai non manca in quefti 
No/tri erari; d'Egitto 

Tanto dì gemme ,& ori 
pa poter ben pagare i tuo?iudor? I 
i Onde pofla tornar non più negletto > 
Mà^or riccone di gloria al patrio tet- 
• Penfa dunque ,c rifolul , (ro,. 
E mentre per ureulora 
Altri affari prouedo , 
Quella al nTo'uer tuo tuttac/^^/^ 
fid. Sta faìdo, e non temer déTfirmia ifè . 
A Morafpe > mentre parte 



. - .* 
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TJErchè affligermf perchè 
I Sempre più con nouiftra 

Farro iniquo , irato Cifri ? / 

Se di fiato -fi crude! 

Ancor voi non fere fati; t , 

Che. colete. più di me?^ 
Signore Jequafci crono 

ì confuto , ^rurbaro ? 

ù non rifpoodi ancor.*' 
On difperaco 
^oame voJte tei difiT r 
:he quefto Ciel fai t v influ/a malori , 
ìhe queftt cuoi fi contrattati amori 
linacciauaoo à ré gP eftremi Abitò .. 
)eh cedì^wnal , deh cedi 
; chi t'am a -, ^t'adora ^ r 
empo vi refta ancora- 1 
)a sfuggire ogni mal, fé a noi r&cred 
a fcs a ornai qucfta&egia e roma à tu* 
lecca fatto alno Gieì miglior fortun 
>ià che qui- più nò hai fperaza-alcun 
Chi hd perduto la Speranza 
Non voi più fentir configli, 
Mà più tempre ne perigli 

v Si precipita e s*auanza , 
rfchrfcnti Dorifto t 

e ne gl'eftrémifuoi fieri tormentr 
lonfolate lù brami vn infelice ; . 
' ' , - Vanne , 



Di 



(Già che giunta è la nottej 
Sola al Giardf n l'attendo j 
E parlarle defio 3 . ' • 
Tu, femt Tei fedele, , (gno 
Vattene al mar > quiui m J férma vn le- 
Proto ad ogni mio ceno a;dar le vele * 
Patron Obedifco»?. 
f r. Et io dal voftro oprato 
Vedròxio, che di mè preferina il: fato 

è 

,: C E 1 N Jk* xtt. 

MM*lt.ù folu. . 
Quanti bisbigli'' } 




> 



_ Vi fono alla Coree 
In tanti fcompigli 
Ogn'vn dtfua /or» 
Si feoie doler , 
Ghi per.iema*ii perdere .il Regno s 
Ohi per dubio di perder ramata > , 
Ghi geiofaiivpepdetl? amante 
Incapace è ciafeun di goder • 
Infomma è più , che vero*., 
Ch'vn tirannico impero 
Hanno.foura 4el core* 
la Gelofia* l'Ambitioni , ^Amof - 
ta gente ambitiofa « 
Da mè vien compatita . 
Ch* è troppo bel là cofa 
il oorer far fai trooo r vna 



quei pianti, < 
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Ir» Ctìfsi danno ^ 
Hau.er tm fanno V. 
Dì lo r pietà 
Wà Fa paz2iar k -\ f" 

Di geja/ia 
r Inteira miar ' :.' " 

• Capir non si *, 

Con genrey che patifce di ta/ nWk 
53 on farà mai ch'io trarri , JF 
Che Con tutti i gelóso becchi, ofmmi 
Ma già s'è facro ofcuro, 
E di prendere j lumi anco*rafcuro ? 

V 7 o gii o andar, 
E vup; mirar, 

, Oue andranno aV finir mai 

• Tariti impicci e tanti guai, : 

s c m N A XVI i 

Giardino Notte . 

ttorifto {oh . 

. . * *i • *« - • f ■ 

^^Và mi guidale/offa, 



_ Che con tutto il Tuo rigo 1 
Pen trata m'è nei cor- 

Per dar morte all' alma mia 

Qua mi guida gtlofia . 
Prfà che fungano qui gì' aff itti amati 

^ tar co lóro pianti i 

i^cottfujta'amorofa , 

Incjuefto kto afeofa 1 

l<* vuòide^oroamori/é. 




> , r 
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1 Afeo!ta:ei concerti. " 

Ah- che tronpo fon certi 
I I^e'-c ru cij J f ni i ei f C0ri ,y mi . ei do i ori , 

SCENA. IVtlL 

* 1 

VJ 

Io te notte gradita 



li 



»v uuu C gradita , 
D*! mio Sol, d a l nvo bene • 

>»Sepurtù> Sì fon to - 

Pern€ ? erd a tc|» v !umoaDio 

vr >» cn a morte men vada - v 

Conie a morte m/a be ih a /*„ ». - 

odi ? r r ; a r 

fcoichO'ndftri dèn>i m * r! * w *, • 

Parche rimedio alcun *?A^r 



c 



5.. • 



Ondi/parte^ 




^^ìfft 11 ^^^ non dei, 
^ ; he confermare al>R è: li (Je ^/ /fr* 

* ? defato fine • 
cenerai tu cnn^nM : ^ 
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Màfe dal Cie! Teucro 

Spe>ar tanto non lice j ; 
. All'or aJtr o ripiego * 

Ricercar conuerrà 5 - 

Forfè di noi pietade Amore haurà l 
fid. M'haurai qua! tu mi vuoi,rafifrena ia> 

Il tuo duolo » il tuo pianto , (tanto 

E fe il crucio s' auanza - { 1 

La mia fè ti confoli, e la coftznzz < 
er. M'amicò' bel lai gj 

d.Sì ch'io t'amo v \ 
Vuoi di più? |i, 

w. Nulla più bramo l^. i» 



$• C e: ai TlXi 



Ltfofradettilgéne In difparul 



•1 



Ur 



E Pur noue cófultè ecco a miei danni» 
Ma fentirò in difparte i loro ingaftì, - i 
or* . Or fe m'ami più nootemo # ., 5 
Scamperemo* 
Da! perigliò ' 
Cól con figlio , 

Che la forte à noi darà .* . ' 
Etpur l'empietà - ' . . C 

Hi rigida Stella 
Armata a miei danni 
Di pene , d'affanni . J 

, Temere mi fà . „ J 

ifrf vi uer fe nza te mai no n potrò i ■ f 
O che tù mia farai , o ch'io morrò» 
W Difconcfei « congiurato^ , 
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Che diftorro queao co r e 
Dal tuo amore non p otri 

Compagna fedele - K a * " 
Io ogni tua forte 
Di vita 3 e di morte 2 , . 
Io Tempre farò ; • 
) O che cù mio farai , ò morirò : 

'Mini** Che contentoa quefto core * 
&or. igt Che tormento all'alma mia ì ' 
tfd, Mo*. Fà prouar gradito amore ; 
&>r. Ige, Fà prou aria Gel ofia ? 
Mor. Parti intanto mio ben,métre frà poco 

Dal Rè portar mi voglio . . 
Iffl Vanne, e fecondi il Ciel noftrì delio , 

Parto , mà l'alma mia refta con te * 
d i, por. ig Oichemto Amor mio ♦ 
tafè, - 



Qui li medémi Satiri fanno vtì l 
co di CJaue coJF a|Eftcnza 

parimente di Bacco . 



• • 



# • . ■ - *- . — . 
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ATTO III. 



r. 



SCEN A. PRIMA 




■ 

• 

Tolomeo- > * Morafft- J, 



ft che certo mf reno*'* 
Benché il nome tacer- ar**- 

cor tu vc^'ia * 
Ch'ale/ fon Cif* à punto 
Io fili ciglio ti Mi , i tuoi Naja^ 
Quel animo, che. Tempre (Pf™* 
Attuo amore, al tuo bene hct»t>J prò* 
Quel/a grata memoria 

Cfoecernament c. *' core. 
Bitua fèrferberò, dei tuo vaiore - 

^flìcufifl tuòs prieghi ,, . 
<à tèoulla rileghi 

Tutro apWnEron « cor r porgo » . . , 
TVlfidalba non pna^ <7 : 




\ — 

ir 
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E ma fchiaua fi fè I» 
E feti rechi àoffèfa 




s. 



I 



anima mia . 



ò » eh» ora à tè riuelo (O'e ? o 
Sua bellezza n» incolpa , & incapa fi 
.Perche grato , e Rè fono,, 
E 'a bontade all' ira m me prenalejr- 
Al tuo nobil Natale, . 
E aft'erà*- gioitemi molto condono # > 
Ma' capir non sò poi , 
Oùs voglian ferire ì detti cuoi 
Utr Signor, s' altro poti brami,, - - 

Che d'inalzar al Trono € 
Vhito ad vna figlia, fn del tuo saguer 
Regni dunq; AigamrrO,e feco Igene, 
Bi corne tuo Nipote (Reg no v 
B^n-afpirar può più d' ogn f altro al 
te tue Figlie per altro indifferente 
Ambecome Sorelle ama , & honorar 
£ Si che dona Ifidalba à chi l'adora , 
Mà^Nfieri sì ìngiufti fo nò accogllo 

Ché^enzail 'or confenfo 
laSpofa ad Ammiro' , (gliol 
Rapir io cerchi , e ad Ifidalba il fo* 
' Dùq; il Voler d'entràbi efplora,e vedi 
" arridendo fortuna al mio difegrio, 
t'vn fia còtéto,e l'altta ccd'al Re<mo 
X*/ Con sìgiufte riferue* 

l'/nchiefta tua così difereta w^ 
Ch'Or vedrai , fe I» appronp' 

Chiama I fàafe^ 0 qUk S 

Hìmmi iirianto aliai r?.#r- . 

lì 

-Eli 
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% ATTO <J 

Ad ambi tolte, e Itbeftadè, e core jfi 
S che 'fi* vero, argomentar Io puoi jj 
Mentre per con/egu Jr i finì fuoi ™, 
Cede IfidalbaiJ Regno, j 
Perche fé vuoila, tua cóibrte,a Tger-s 
Or che dici AJgamiro .* ] 
Libera il tuo volere io qui richiedi 
Ch'ai lordeftoje tù»I coiifcatij^. 
ftj tuo genio rea/e,. : ! 

ftf valor i Morafpe i j 
hi oierro dedalo». 
Tu tri pronto ced' ìo> gì* arbirrl j miei . 
De/ia. tua: regTa. mano è purodom . 
Chetuo figlio mi chiami,, e m'al* 

Trono * 

:he poi t/HaJ.ba,ò Igene a. me tu <k- 

ìguaJmen.te, mi fia. (Tigji-i 
iarajOgn^tma-dì for, mentre è à*i 
■ ì <#?/en.ta tei tu £ 

Cemento sì si ■ ' 

vfbaiu così: r; 

^r. Non bramo, di pìùi 
oro£ arrife fortuna a) for defTo 
e!fi. conteori Jor godo ancor io . 
'a fent/amo anco fgene . (voglia 
Ch'ella habbia a dì/fcnM*r creder -no ? 
h] vnmanVo più degno acquifta.V 

il fog?/o ; ; 

i appunto io guifen.viene^ l ' 




$CB 
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SCENA QVART'A . 

■ * ^^^^^ 



Li Jopr Adetti , e l£ene\ 



Toh ^ Cornea giotfc 

Or giungi opportuna' ~ >. 
j Che noua fortuna 
Ti voi ingrandire * 
Morafpe > ch'il fuo core; 
Impegnato fitròua ad, altra Amor- 
Ti rifiuta per Moglie $ 
Ma' raffrena lo sdegno, 

F le perdite tue compeniayn ^ => 
ifidaiba tei cede » ella i pofpon r • 
D? M«fpc aH'amor Qftr*,*CoW' 

OcomemifèntO' 

Da fiero torraentò * ; - 

TraSggere U cor V / 
^aavfcUaforteT.. 

unguftie di morte £; 
Prende fermo di s»0!a,e da- maf • 

Toh Tgene tù deliri, ' 
VnPrencipe delSangut- - 

- Io t'offro per marito : 
il pofltffò ò vnìlegno 
Si cede vna Sorella . ^ 
E in mezzo a canti acquifti jfm^ 
Sì vi; mente ti Jagnì, c ti ratrr 
S'gnor non micchi a. fe ! ìrj> . . . . 
' Mon può .reger coronan capo mio 

Tanto in alto il deiìo- 

r P-> Non 




atea il fuo f>enfar,regnar nv. «l'i 
. Sprezzo la cottila , f f « 

Pi cfiTcon tiraonj a 
Tradifce.J&.m«a^ede<, u l 
£ per darmi fo! morce il Regno tem 
11 merto ,d*Alg*mitù 
£é e^al,cteio Io ftinojanzfl'ainEnir 

Mafequand*»»! Credei . y 

Tutti* aMarafpe H coro : ; | .-. 

GÌ' aBètti fuoi donò \ \. 

Ora per dar.M,aJui : 

Come ripupef a^r -mqua potrà? 
,gfe Sprezzi dunque il mio amore * 
!>V t EH chi vn Regno li dà,fdegni l'ofFert* 
r*/|Ad-vn Pa4te,ad vn Rèc'opponi anco 

ptAb.pi^9PtWto$ vaoi *ÌMW* 

$€* {fftcrmhmji à atanti: 

Armi non ^ì>ailanti-t „ . 

Le rcpagaanze mie (bj S^Wì& t W 

Nel reftoio cedo* citi iiV -** r 0,1 P u0,% 
Maggiamente o« fauelU,e guitto patii» 
Che con lieto fcmbiante 
A chi rn JUgno fi diè,ceda l'Amant- 

S.C £ N ./fo Q V I:H T A 



1 



< 

Core il Regio » 

È. fri* Era^pe, foVvcerd 
•'ì'a il mio, «ab e il du 

Popò 
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Dopo naw r concertato 
l'infido mìo con la fualnqu^-aittiS-S t 
*Ch*vn motiuo tentar col Rt voJea » 
per cui folo chiede! 
Da lei, che gl« M promife.» il fuo'soaì 

fenfo; • s 

*A lui pottòtìì , e rVprn, 
<:he il P è non guari dopo 
'Chiamar fece IftdjJba, indi Atgamiroi 
E poi gelala anco V'accorte lgene« 
Dura ancora il congrego , 
tiferà, è à mèfaper nullag pet metfò 

Or tù tèdi à qual prona 
Di cimento crudele il cor fi ir otta ì 
' CosTferifrbili 
1 tuoi fofptr 
'Mi fono al cor , 
Che-fri infofTripiìi 
Fieri mar tir ? 
Q*dft al dolor . 3 

itre piagni , 
E sì ti lagni 
Tfà pene 3 e guai , 
; A tua miferj* 
v i Noua materia 
Sempre tu dai . 
Da vii femina fono 

Sì m'fperati fenfi , ' 
fcorfe il mal fìa minorjche tù nò * &, 






^^^^ ' "^T^^W^ 1 

1 4 
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VI 



$ CJS N A S E S T Av 

Li fopradstti 5 * M or aito. 





Vittoria , Vittoria , 
Trionfa Cupido, 
Ri Tuona ogni lido 
Con voci di gloria 
Vittoria, Vittoria- 
Dor, E che noua Moralto i 
Mor, E voi ftate qui ? 

In tempo ch'ogn'alma 
Deporta lafalma . 
Do frefcht tormenti 

Godendo 
Ridendo 

Richiama i contenti , 

Voi foli difpertì , 
Dagl'altri -diuer fi 
N'andate così ? 

E ancor fiate qui ? ( 
Ef*/. Mà che auuenuto è in Corte 5 ; 

Ch'allegreize sì grandi ora richie* 1 
2)or, Ah ch'infaufto presagio il cor mi fie> 
Mor.E ancora Vottinate \ 
A ftar fi neghittolì ? 
éfto in Corte volate , (/arti 
tua Padronali tuo Padron so Spo' 
Vuoua, eh* al mio cor tormenti ap 




?n wldllfi-Qhimèsò morta 



SCE 




Anticamera,; * * 



— V 



I 



* 



ìgene , # Algmìr* • 

Lgamiro iniobene " 
Perdona a vn cieco affetto \ , 
Chfe fri dare catene 
[sprigionò cueft'aJma a mio difpetto 
Sei alla nouarmprouifa 
D' acquiftarti in marito io non Cedei , 
In quel punto reftai Corprefa iuguìfa 
Che non feppi frenar gl'affetti miei . 
Ma 'amor mio ddufo,e il tuo gramer* 
Da 1 1 et at go prò f odo , in cu i v i ue a ( to 
Rifucgliato han queft' alma i 
Forcò ugion I? palma , 

Per amante t'accetto ». " " 
Per ConJime t accoglio ; . * 

Tu f^i i In» ia vita, e 'l mio te forò 
Quanto più ti iJegnauo , era, t'adoro j 
Come pur mi gi^ngo'p grati 
Bella mia gì' acccm; tuoi , 
Turi i a rè gia consacrati 

Olire il cor gj'affettUuof • 
Godo di mia fortuna * • 
E (limo più , che di falire al Tron o 
Se Seruo a tè graditole Spote io ( :> , 

idlgjgMox godano purè 
• X- noilr j riuali . 
' '■ Pi loro venture; : 




7% A T T O 1 | 

iFmfroi /ormali, 1 
CciTaroilor pianti ,\ 
" Màfiam noi più contende 
Regnanti. 

$ CE N A O T T A v A 

ifid, IN tempo che acqualo 
* *Iofo de contenti , 
Vederti Dorigo 
;Non voglio io tormenti,, 
Sò che m'ami,* 
E che brami k 

Il mio bene ^ 
S'or mia fpene 
Non hà più che defiar « 
. Di gioire à-che tardar ! 
^odi mcco. Oor. Non pofio-o' 

IfiiMoù pipi ? perche info^** 
Oor. Vn fato crude! e V-J . 

Ch'io goda per tè 

?Non vole nò , nò 

$on pieno di fè , 

Ma finger noti sò* < 

Vo rato crudele - J 

.Ch'io goda per tè 

Non vole nò , nò « 
\j, ^ Mà dimmi il perche # 

\SapeifnoI dourò ? 
Dar, Q?rche cosi volete;, io lo dir 

**m al core vn nou sè cheì 






^ — . 
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-Che mi dice, ahi che non sà 
A verunferbar la fè 
Chi più volte fu reo d'infedeltà ■- 
U, E tìtolo d'io fido ■ 

Vuoi tu dare a Morafpe? Io m e ne rido 
W. Lo vedrete ben fra poco , 

Che quel foco, Oiedeftò voftra-beitaV 
Forfè pretto uiamrà., 
(d Taci,ftolto che" f ci, 
vCompìtifco il tuo flato 5 

Sogna Tempre infortuni;' vn fucnturato 
Ora per con Colarti 

Voglio tentare altr'arti; 
Quello ritratto mio, 

Ch'era in premio d'amor già detonato 
Al mio caro Morafpe , a tè lo donò , \ 
Ei nulla a lui^più vale* 
Mentre fuo diuerrà l'Originale- 
Prendilo , c dalle gioie , • 
Ch' ilcircondano intorno , 
A -gi'^fr impara io qiìfto giorno . 
Ot t,wrmianti intanto , *(uia. 
Fin ch'il mio. ben vi giuga, e à mè l'in* 

SCENA 1 K. , DorifiofolC^ 

ARdir mio core , ardire 
Non Ci può più tardare ; 
Conuienda-quefto affare ; 
Vlcir pretto ,ò morire 
Ardir,, mio core, ardire. 
Quello ritratto appunto* 
Che donommi Ifidalba 
Mi fuggeriice per feoprirmi il modo 
Vuò cambiar lo eoo quell la, 
** A già dicmtaiX 

V 
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94 , A T x T O \ 
Ali* or che mi giurò V empio Ja fè , 

Camita ti Ritratto , 

Ecco giataito il cambio, 

Ora fìnch* ci qui giunga 

yuo fìnger di dormire 
Chi sa forfè, chi sà, 
Ch» in mirar quefto ritrarrò 
Non ù penta dcHuo tracio, -, 
Couofcendo la propria jnjfcdélc 
Crii sa forfè chi sà t 



SCENA DECIMA. 

Motttfpt , e Ùorifi§ . 

è*°r. Ortuna , & ardire 

JL Ci volt in amore ; 
Innamorato vn core 
Se contraria ha ia forte , c fe non ofl 
Di nrrouar mai pofa ^ ^ 

f erda piT la speranza ( 
Si prepari a morire V»^ 

Fortuna , & ardire 
2>or. E fede e Colt in za s 
Mot, Ci vole sn amore 
x>or. Ci vo e 10 amore 
Mor. E chi co ranco ardiice 

Con Souerchu O ii.janza 1 
le mafiìaic. mie fare il ceofore/ 
Dpr, fchd* ecottjiiza 

Ci vuole n amore ('norma? 
Jtor.chiieicà-.crVa* mio amor vuoi dar la 
^fr. Vu Ainanu icadiu 

* * *• .; Digitize3 by Google 



»»•«•»*« 1 ugnila 

Deplora ancor , che dorma 
mot. E Donilo che fesa a * 

Oh Dontto, òlt . / 
«•r. Ch. fei crudcf, chifel 

^ ne tutto ferita -xuV: 
Turbi i r»pofi miei? ; .• **. , . 

S^? J /?°?^ M<w*c io fon< 

*?r. $»goor fa tu ? perdono 
) ^ocedià vofutniurato, . 
,i vnc neij»a ma a? tato 



Da (uoi mar tiri irnmenfi 

Hauea perduto ì fenfi . 



Quefto ti d-è Ifibalda t 
Perdonami Signore 
Fui i^rdito da l foooo,ho fatto errore 
*. r .. F^Sffi^, 1 rra "° «f co t. porgo i 



Benché dm a memoria 

iSS^S v * rt(t(ò Moti*. 

E becche f 0fl < m n J, n raffi 




lo t/c.i. bo, ,om.uuui 
Anuoce # 



£°po u tua partenza v ( eiQ 
Ul Ut iui leggio, e al tuo 
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M'accolfe li cortefe r * 

Ch'ognrarcaoo de/ cor miFea fàlere 
Elle dal Padfeanrcte* - 



A prender Alrdawo »n foo Contorte 
Perche giùzataia cè ^a fede haiiea ' 
Contentò* non >olea, c. 

Onde col vecchio Elaidio , Erafpe ,* 
..-t fluito • r J I 

Prefe nomimi improuifa Fu**"; 
Oue prima potemmo " 




Vo Va fcelio prendemmo , 
| dr» zzammo in JPerfia ti noftro corfo 
Per ( pere dì tè qualche no nella* 
Menti* per Jtrifconeri, "■ r - 

Che s*fcebber del tuo male 
Ma!-fp*rarfi,p©tea di tua-falute . 
Se vme Flóeìdor&y e!Ja dicea , ' J 
Ecco, ch'intatta a luì ferbo la fede 5 
Ma fe Parca crude] à mè il «pi , ? 
Finifcano, ch'il bramo.an/.fel i miei dì. 
Quando C co alhm^rou ~ 
Sorta fiera borafea ; 4 ^ A 
Vrta il legno ad vn-fcoglio , & apre va 

fianco . • - • :* * • • • " ' i 
Afl» or l'afflitta miafce'la dolente 
In mè le luci fue languide fiffe. f 
E lacrimando diffe 
Dorifto a Dio, doue ne guidi l'onda 

Alla morte , o alla fponda •* 
* ^o è à noi i mà fe fia mai , eh' il 

truffo » 

Fortunato ti porti in qualche parte, ! 

Oue puma dì «è t rou i il mio bene , 

Mar; 
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Per lui men vado,, celie la fola fpe~ 
D'hauerlo a*itrouar tnhteóe in vr 
B quando fede a detti tuoi non pr 
Fà che^utfto ritratto alui l'attetfì 
Mei porfe all'ora , e pofcia 
Entratala Egidio in piecior-ichifo 

Ma l'ondaJimuant*. 

ISe.diuife si pteltoy 

€he nf panciere a lei ne pur potei . 

Giunfi^mefapeftt, inquefto lido a 

Tacqui fa bora il tutro . 

Perche imcierio ti vidi io altro Ara or s. 

Procurai deihatoente- 

I>ift ornartene il core 

Ma quando vìddi difperata ogn' arte * 

Prefoquettoritrattoj 




r . 



r .i di dormire v 
Perr *«^xùàXcoprir«: , [V 

«mifoltentaìlfuolo. 
* non iulmina Attore > 
« |Con acuto (hai* 

« CiL7unoAafr € rravn disleale? 
Congni 'dAlìdarcor 
Berenice none,. 
S Terbi ancor la fua giurata te ' 

B reo ;i'.«)fedclta io vino anc 4 
w» Frena ti duol , che t'accora " 
Fra inutili lamenti h 1 
V pctéiiwaa ; concedi icas la cura 
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*8 ATTO 

D? trouare i' rimedio à tuoi tormenti 

[a forte to' a ira 1 
, Saprò rendere ad ambi e fede , e viti 



CENA VNDECI MA, 

7/? , I>ori/# , e MornCpe t 

Jj(W» A H orato Mcrafpe , A 
l \ Mio refor >,mù vita,e mio dflf© 
1 alfa * mà che vesg» io? fratta* 
Ei non m'ode, ei non parlaci S'alloo* 
Nouitade frraoa 
I'.» noo incendo ancora 
Morafpe, chi t^<iora 
Cos ì cu trarci ingrato? (fenfato 
Egli è lordo ,cgli e muto , eg$ è ia- 
Crude I cu noo rifpondi 
Ifidalba ci paria , e ci na/co/li 
y Perdonami ifidalbav^J ; 
Forza è <f*a ce m' nfofS 
Sono fuoc dflme (reno, ako, 4 o il SoJe 
lfià, Dorifto la cagione (Parte 
Di tal murarioms "'* ■ 

E à tè forfè pale/e ? 

X>pr t In mia mia*» M ritratto r - i 

Sub; co che mirò 
^.A vn tratto fi cangiò • 

itendo , egl» gelofo 
^ M "M^uto farà certo di tè 
©or, EUt. cfv non può credilo à me * ■ 
ifiÀ* Ma cKjé dunque vuoi che Ha 

Ciò cìj-'a vii tratto 

GÌ* fai 
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K GJ'hà cangiato il core affatto 
j Se noi è la gclofìa? 

Che Fedele , n amor noi tenni mai . 
Giadmifigi'tfFettf 
Fan cruda guerra io me, fcj 

a* tuoi fofoerr 
Vuo però palmare il tutto ai Rè . 1 

fiNA"DyoDEClM/ 

Cottile, 

Servitore . 

\ 

\ ■ 

A Mieo il Ciel ti guardi . 
*»•. ti ? ^> P *"° c ?° ««» Amo chi fri ? 

; 7 Uffa . 

Oode co! Rè faueiif 

E M Re fe parlar vuoi 

P?J na Ì ,ma . CÌ0 > » è torna tardi 
Parlar «Seggiole hor hora ; * 
Bo a ciò ch'i lui porto a ~ 

U guardate che 

- » ■ I I ' . •« tv, V 





ione 
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$o A T T O 

» Il ftc noftro Padrone 

GH ftranieri di notte vdir non v. r a ^ 
v L'anticamera è chiù fa , 

Vtitl partire , 

4 t Ferma fciocco oue vai ? 
- Scufo Ja tua rozzezza 

Perche dell'effe? mio non hai cotez2? 
Che fefofiGà té noto : J 
Parlarefri altrimenti. 
Mor% Per quefl o te ne mentì 

Condurre io non ti vuò • 
rftftaf. Non vuoi condormf ? Mór m Nò » 
jtfld* Non m'irritar , balordo , 

T;e ne farò pentire , e co» miei pari . 
Come trattarci dee farò , ch'Jmparj i 
Jsler. C ome ve ne venite con le bone 
. Signor fete Padrone 5 ^ 
Venite pur ,ch*or ù conduco 
Io noo vuò impicci ^io U|f^ <vuò in 
brogli a fé*. 

* e ì 

■ 

H»r /^Oskffoluo-, Eiifpt. partir; 
V^; In quefto punto ifteffo io vuc 
Vuòrcou-ar Berenice? ò vuò morire . 

ì fe pure ir mio bene ancore hautai 
. ^1 mi feguirai v 
Su noleggiato legno" 
C'imbarcheremo entrambi > 

fk lafceré.citti Gt«ì ci guidi , e Amo-. 

% " Digitized by Goojgle 




Sr*y' Tronto Tempre , ò Signore * . " 
,v fedirti farà 3 , mi fol ti prego 
/v f-:n tir, pria che parca anco Dorift 
Fri» r U'aoima fua-sò , ch'egli t*a^ v 
Sò un ; or eh* altrofioo brama , 
€ih« rtoondurti à Berenice Amante C 

Chi sà > cbUnch? ei^emrteco noru? 

C j -, fc faorada , r fenfi fuo? , , 
Pofc»? andiamo , oue vuoi.*.,. 
v, A £> Ci otiti m*arrendo»* - % 1 

Vaqnc mcanto fol lecito aifouadoi., - 
Ch'Elie ftaoz* laucodo ** 

' • i 

Sàia Regia. , 




f'*% % > Deporti lo vno da ogni fo fpè t to 5 
kJ* v . it liorifto a ritrouari Mora fpe > 

' At ì ^-^«Vuoi, comand. io vado* . 



r {p*rte 

*»i F co * » tozzamente e U «ratto 
Sfcza oe pur mirarmi L ^ 



Senza 'd rmry ò parlarmi 

Siikuealquàroyindii^e^ tfW e 
^> véft fredda fcufa,e partì vù . 
- vo!;nu hauré%til^u!fa - 

.&wge/ lafedcsaa » ìa^ua cortami 

' *> 5 , O pfr 
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%% ATT O ' 

O pur forfè per (chérzo 
prouar vorrà con artifici) afco fi" 
Come nutrì nel cor fenfi gelo fi 
, PiaceiTe al Ciel , che vero 
' Fofle ciò che penrace,il mio eorment 
y prefto fine haueria ; ma pure al core 
Qualche nou± Sciagura ancor pauer 
Tot. Amante ch'ama affai sépre hà ti me 



$ C E N A X V. 

Lì fc fiati, Morafpe t Dori/le, & 

' Erafte • 

Ttor. nrgnoreccQMorafpe» : m 
r&L *J In quedo giorno, in cui 

Vincitore m'accolte il regio S^g»^ $ 
Ferola Rota allafortui ; ~ voglie 
l^^urtivoòflabilirei.saàfii! oolt m 
Col ve<Tre adermy^i \ lecreti 



f Si che A^niro , e Ig^. A 
i E Mora fpe . e Ifidallfi 
Come Amami , e Confòrti 
Si diao a mano , e c^n la man la tea 
•^for» Non è più in mio pvt<£j 

L'obedirti , ò mio Rè 
in j: Lafla , cheiento , ohimè* 
'xeomi à piedi tuoi 
q per chieder merci , 
.* pejjrouar pietà , 
Mà di tanti infortun ij , ond'ìo fonTi 
Per incontrar J& mer itatè^pene ? 

Per tìceuex la. iotte*: 




$*p«9U mori % .f.Ssija '. 

A chi fcuerao rà boi & ir* 

Quefto.tmb'L'no -p»rur <a noa intc 
,,; * meno ofcim 

' * ,f Chfi dira i» ingrate •? 
Al Germano a! Rifd* p$ r fi > 
Fì* ridare Toc io j 

Principe*?? d e Me-i; / 

H ci giurammo o ceduamente cottati 
Con ifeambiet'/jj ttjde 
. ->Yn maritale Amore 

non fulminìi, o Cido va traditore ; 
J&**iTa'aato.iaP«rfIa a petu 

*Pf tratta» gl'Imenei cor» rcjgìe 1 4; : • 
Mor*" %*>r> nr aitale 

••' . CO-- 

. -V fanto 
Ch'o* òfa **&Mrv tusra s - 

A griffa* ^ntf-tlWPOQtoj 
3-2 J BM$rte "' ^ 

■E tciv,--;;;* andai per ogni parte r 

Ai fin 4»à §ùr4, e in Sàguìno te Marte- 
..* in a ijor torturati , r 
Signor ciò chi- mi accadds . oen 

Ma che rroi^ advn trarrò^ 

€hc le Ma*zc- f|$S£- , ?a I£$i*."..e T " 




et 
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- tx ' r t o 

& le gioie mr'e Imgsa 
^jCatfiHcf t d\\mafi*e- 

L'oblilo or* mi nt ......... 

dire altrui tffo* Che nOTr#.*wì tas«f ; 

. , D» parola ad-vr* Ri f , T j 

Conkfàto*} à# 2>s?o con r§i . • 1 
Che ii ppiiarm 5 * vrta v • . ■ 

Che il donarci mo.« e- . . 1 

Hoggi à gl'alani miei troppo gttait^ 

Ti fi Gerimi *& pène;?- 

' Cva -^e^tlmiffl'a ^varco *fie«*. 
%fi Ferma <*» na Cfft*^ \ « 

$ , -*Maocora eQ&r&iOìf 
Si: fembiaot? tifici 
3KU1 vo'Uò d; Dòriiio* 4 -, ^ , ,.. 
Qaefte mentii mie lie vu iu ^ 
hai? così *racfv . 
he -ìifio fio?5o(ca ^uowr 
Hi fcheroita ; 8r ^ij aocot'#*ot* * • 
/•eoitÉ; i- ; iia vita v> 
,. fe k «*ipu'i- : deift ••• ■« $*?iK>r mi? ' ^ 
■ : deìe 

K: flpffetfby Google 
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* I 

c i-ri*. 




. Finche foli i Mo. afpr- 



... 



- 2J*'a»e mi vuò per BereuJce « 3 
: j é accerta ritratto*^ y ( 
Cheti inorai p^totiÀ^cco a ;?ca 
U reaunrta de» -«t-gao^ « • •' 
Che mi fè n- fa Sorti la , " '? 

*U*fao*«he 6 fposò col tuoGeim^ 

Eccoti Infcnc sue ora • 

kterwj? li tua fede i me oiuraf 
. No» pju cara . non più °- b 

' n Uo è das'-otói"ii velavi ' 
noico .. ? doro', e fon cof, 
^ti gt-jnr- in tempo , «w 
r. a vdir A i eafi mie 
Q>- . » ir.' ■co*' n; i m va foi d 
£ *vf-V ggi ' I: .uà m»a cotte > 
$cotK/k'..ii?: si (i&mìQ ? ora che no* : 
Arr,bi <icte, ambi v!accoJgo , c h<j 

«Sé: Vlt!K?a . 



1* 



Argo?, *argc Signori* hrr*«**j* --i 
. £ giurala* ' '*'* cu ' 



- 




1 




m 



>à carni •j::* b.i'ca s^gnì P'^fta 
J?a» & iì 8 è ciccete» 
\n «te v cne petti r 

£ 'tu io éHìhtìmcùUt a tè di&> 

i Mi per avorio di n.o-*> oocs MgfcSJi 
" t. he Oli gt*id* ? c Rè « 

Io bratrarei ci? :è 
- Vna panico Ut fccfltta vd'8fl?a * 
::fà pago Dea ^r^'t > a tuodefio; 
Vi i Contemat ; pra » . 
H per «Il del Key.o 
a <*ui v«« irvi? s va grane ani 

5 rotai ltfJ«vhi >^ 

,-Je! m« Jro 4 e M Kegiftff • 

€>i * chcbA 3 **. ■ t fti . O» 

• Per mio tu. .ir ' hec*ìi<*f j 4 ^amt) , 
Tù ccafolati ^ *t 1 , 
Xafcfadi tè le cura al .{*.•» ai Cteio « 
Chefperar b?.-;\ pmtù ; rca'i » 

&ian£ incauto ai ii rei 
le meritate pene « 
list rrora viorafpe.e te co anroraj 
** * cure Dorigo 
Ar*. ^jituf«>atof dfcl***ìtfaf pac^ 



~ M t ei-. i!5 f ts? fe ì 4 tré 

^ a no biumi , ? Conforti , . 
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